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Senza arte né parte
Uomini “senza arte né parte” a confronto 
con opere d’arte di diffi cile comprensione. 
Due mondi opposti: quello di operai 
licenziati, bisognosi e inventivi e quello 
di “artisti concettuali” contemporanei 
e di quanti li circondano per snobismo. 
Giovanni Albanese ha spiegato di aver 
voluto descrivere tale impatto, ispirandosi alla tradizione della commedia 
all’italiana, e l’ha ambientato nella cornice pugliese. Ha puntato non tanto sulle 
battute, quanto sulle atmosfere tragicomiche, privilegiando «situazioni dove la 
tragedia è spesso fonte di una comicità vera e disperata, che ci riporta al centro 
della vita degli uomini», specialmente di quelli semplici come gli eroi di questo 
fi lm lieve e simpatico.
Regia di Giovanni Albanese; con Giuseppe Battiston, Vincenzo Salemme, Donatella Finocchiaro.
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Senza arte né parte: consigliabile, semplice.

Tatanka: complesso, problematico (prev.).

Thor : consigliabile, semplice.

La direzione artistica di Micha van 
Hoecke, di formazione bejartiana, 
sembra aprire nuove strade (si spera 
aperte al contemporaneo) all’Opera 
di Roma, con una serata dal titolo 
magniloquente all’insegna di tre 
miti della danza del Novecento: 
Balanchine, Robbins, Béjart. Due i 
titoli del coreografo russo trapiantato 
negli Usa, una sintesi di purezza 
neoclassica e di matematica armonia: 
Walpurgisnacht Ballet e Tchaikovsky 
Pas de deux. Del primo Balanchine 
creò tre versioni differenti: dal Faust 
di Gounod per i Balletti Russi nel ’25, 
nel ’75 per l’Opéra di Parigi e nell’80 
per il New York City Ballet. Il secondo 
titolo nasce su una composizione 
inedita di Ciaikovskij per Il lago dei 
Cigni, qui interpretato da Giuseppe 
Picone e Alessia Gay. 
Puro stile accademico è In the Night 
di Robbins: sui Notturni di Chopin 
si alternano sullo sfondo di un cielo 
stellato tre diverse coppie dalle 
relazioni molto contrastate. 
Infi ne di Béjart l’autobiografi ca Gaîte 
parisienne del 1978. Dal silenzioso 
ingresso dei singoli ballerini in una 
grande sala prove, si prosegue con 
sequenze intime, poi travolgenti e 
di massa, per raccontarci i sogni di 
un giovane che arriva a Parigi per 
studiare danza. Bacchettato da una 
maestra severissima, il ragazzo 
si ritrova a essere un ballerino. 
Sulla musica di Offenbach, 
è protagonista un appropriato, 
e divertito, Alessandro Riga.

Tatanka
Tratto da un racconto di Roberto Saviano 
ispirato a Clemente Russo, medaglia d’oro alle 
Olimpiadi di Pechino, Tatanka è la storia di un 
ragazzo di Marcianise che cerca nella boxe una 
via di fuga dal destino di diventare uomo della 
camorra. Il fi lm parte benissimo: l’adolescenza, 
i primi crimini, la scoperta della boxe, la 
prigione, il rifi uto di piegarsi alle logiche camorristiche. Gagliardi imprime ad 
ambientazione e personaggi una forza espressiva straordinaria. Nella seconda 
parte, il fi lm perde di mordente. La narrazione accelera pur non modifi cando il 
registro, l’introspezione si fa più superfi ciale. Cast davvero indovinato.
Regia di Giuseppe Gagliardi; con Clemente Russo, Carmine Recano, Giorgio Colangeli, Raiz, 
Rade Serbedzija.

Cristiano Casagni

Thor
Il guerriero Thor, arrogante e pieno di sé, a 
causa delle sue azioni irresponsabili riaccende 
un’antica guerra con i “giganti di ghiaccio”. Per 
punirlo, suo padre, il re Odino, lo scaglia sulla 
Terra. Lì, senza poteri ma grazie al coraggio della 
scienziata Jane, diventa un eroe nobile e giusto. 
Il “Dio del Tuono” tornerà così a difendere il suo 
regno in pericolo. Il fi lm regala un piacevole divertimento con un turbinio di 
effetti digitali, che nascondono però una trama forse troppo ingenua. 
Regia di  Kenneth Branagh; con Chris Hemsworth, Tom Hiddleston, Natalie Portman, 
Anthony Hopkins, Stellan Skarsgard, Clark Gregg.
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